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Un commento 
di H. Timmermann 

«Die Zeit»: 
senza il PCI 

riforme 
impossibili 
in Italia 

« Molti osservatori in Eu­
ropa occidentale (e del re-
sto anche la stragrande mag­
gioranza degli esperti di pro­
blemi del comunismo deiìe 
università americane) richia­
mano l'attenzione sul fatto 
che i comunisti italiani, fran 
cesi e spagnoli già oggi rap­
presentano politicamente una 
grande parte dei lavoratori 
salariati. Questi, si dice, po­
trebbero contribuire, con op­
portuni strumenti di program­
mazione e di partecipazione. 
all 'ammodernamento delle 
s trut ture amministrative ed 
economiche dei singoli paesi 
e quindi alla stabilizzazione 
economica e sociale del flan 
co sud-ovest della Comunità 
occidentale » Partendo da 
questa constatazione 11 noto 

politologo Heinz Timmermann 
fa un'analisi dell'evoluzione 
del partiti comunisti occiden­
tali giungendo alla conclusio­
ne che essi hanno gli attri­
buti per essere accettati co­
me partners. 

Nel suo articolo, che è pub­
blicato sull'ultimo numero del 
settimanale della Germania 
occidentale «Die Zeit». Tim­
mermann è dell'avviso che 
una tale tesi già oggi è vali­
da per l'Italia. 

« Il PCI e la più grande 
confederazione sindacale del 
Paese ad esso vicina — nota 
Timmermann — intanto han­
no dichiarato la loro dispo­
nibilità per misure congiun­
turali anche se queste gra­
vano sui lavoratori, ma a 
condizione che. nel contempo. 
il governo attui una politica 
di profonde riforme struttura­
li in campo politico, economi­
co e sociale ». « Inoltre il PCI. 
si afferma nell'articolo, ha 
contribuito alla relativa sta­
bilizzazione della società in­
tegrando. con la sua at t iva 
politica in direzione del ceti 
medi, gruppi di cittadini che, 
specialmente in periodi di cri­
si. corrono il rischio di di­
ventare la base di massa e 
quindi la forza motrice poli­
tica e sociale di movimenti 
fascisti ». 
- Lo studioso tedesco-occiden­

tale. che è responsabile del 
gruppo di lavoro sul parti t i 
comunisti presso l'Istituto fe­
derale per lo studio di pro­
blemi orientali e internazio­
nali di Colonia, - esprime il 
suo rammarico per il fatto 
che «questa interessante evo­
luzione. con la quale il PCI 
consapevolmente ha t ra t to gli 
insegnamenti dalla storia, è 
considerata troppo poco» nel 
suo Paese. 

« I l PCI. senza dubbio, ha 
attraversato il più forte pro­
cesso di cambiamento» scri­
ve timmermann e riferendo­
si alla situazione dell 'Italia 
aggiunge: « Una politica di 
radicali riforme di s t rut tura . 
senza le quali non sembra 
possibile una stabilizzazione 
del Paese, potrebbe essere 
coronata da successo solo se 
il PCI la promuove da posi­
zioni di responsabile collabo-
razionp nel governo». «Stan­
do cosi le cose — conclude 
— gli europei, i quali hanno 
il più grande interesse per 
un consolidamento di lunga 
durata in Italia, sarebbero 
male consigliati se facessero 
proprio l'Intransigente atteg-
srìamento di Kissinger nei 
confronti del PCI ». 

In molti hanno chiesto di essere reiscritti nelle liste elettorali italiane 

« 

Fra gli emigranti in Savoia: 
Questa volta voterò anch'io » 

Un'emigrazione che ebbe origini politiche — Un vecchio antifascista: « Le al­
tre volte non ero mai venuto, ma qu està ci sarò anch'io » — Il contributo 
del Partito comunista francese e della CGT — Il valore europeo del risultato 

! 

Messaggio di 

Leighton all'OSA 

per la libertà 

dei detenuti 

politici 
Bernardo Leighton il diri­

gente democristiano cileno 
esule in Italia ha Inviato 
il seguente telegramma ad 
Alejandro Orfilia segretario 
generale dell'Organizzazione 
degli stati americani che tie­
ne in questi giorni !a sua 
assemblea a Santiago del 
Cile: 

Mi permetto di chiedere 
l'intervento di codesto orga­
nismo onde ottenere la li­
bertà per Belisario Veiasco. 
ex segretario generale della 
DC. come anche dei din-
genti sindacali e politici re­
centemente detenuti e scom­
parsi Victor Diaz. Mario Za-
morano, Jorge Munoz. Jose 
Weibel e Bernardo Arava. 
Chiedo altresì airassemb.ea 
generale del TOSA una ferma 
azione per la libertà dei col-
leghl parlamentari Luis Cor-
valan. Erich Schnacke. Jorge 
Montes. Segundo Ruiz. 

Ford invio 

il sen. Scott 

a Pechino 
WASHINGTON, 15 

II presidente Ford ha chie­
sto al senatore Hugh Scott. 
capo del gruppo repubblica­
no al Senato, di recarsi a Pe­
chino nel luglio prossimo, per 
farsi un'idea della situazione 
politica cinese. Lo hanno re­
so noto fonti del congresso. 
La visita di Scott segue quel­
la fatta nei mos: scorsi »n Ci­
na dall'ex presidente Nixon. 
poco dopo la nom.ru a primo 
ministro di Hua Kuo-Feng a 
seguito della morte di Ciu 

Dal nostro inviato 
CHAMBERY. giugno. 

Gii uffici della sede conso­
lare di Chambery, capoluogo 
della Savoia, sono rimasti 
aperti anche sabato e dome­
nica per dare informazioni ai 
nostri connazionali che tor­
neranno in Italia a votare e 
per sbrigare le piccole pra­
tiche burocratiche connesse al 
viaggio. C'è stato parecchio 
lavoro, come ce n'era stato 
parecchio nei giorni preceden­
ti. Molte le richieste di rei-
scrizione nelle liste elettorali. 
Ci sono 13 mila italiani in 
questo dipartimento, altret­
tanti in quello confinante del­
l'alto Savoia. Il ceppo origi­
n a n o di quest'emigrazione fu 
politico, r i s a l t a i primi anni 
dell'epoca fascista. 

Il vice console dott. Damia­
no Spinola ritiene che ne 
part i ranno molti, «certamen­
te più che per le ammini­
strative dello scorso anno». 
Il comDagno Luigi Passoni. 
del comitato regionale pie­
montese del PCI. reduce da 
un incontro coi nostri con­
nazionali che si è svolto alla 
sala Grenette di Chambery. 
racconta un episodio signifi­
cativo: « A metà della riu­
nione si è alzato un uomo 
anziano, distinto, ha sDlegato 
che era venuto in Francia 
35 anni fa. da Treviso. Nel 
'40 era stato messo In cam­
po di internamento perchò 
non aveva voluto rinunciare 
alia cittadinanza italiana, ma 
dopo la liberazione a vota­
re in Italia non era mai ve­
nuto. «Questa volta — ha 
detto — ci sarò anch'io». E' 
parti to In auto col figlio e 
la nuora. 

L 'appuntamento del 20 giu­
gno è molto sentito, come 
mai forse si era verificato. 
Anche qui. dove l'emigrazio­
ne ha avuto la possibilità di 
integrarsi abbastanza bene 
nel tessuto sociale ed eco­
nomico del paese ospitante. 
si guarda al voto di dome­
nica in Italia con una parte­
cipazione straordinaria. Tut­
te 1P riunioni promosse dal­
l'amicale franco - itallenne, 
la grande organizzazione de­
mocratica dei nostri emigra­
ti. hanno avuto un pubbli­
co appassionato, entusiasta. 
che interveniva nel dibatti­
to. che poneva quesiti, che 
voleva essere informato sul­
le posizioni del partiti italia­
ni, sulle proposte del PCI 
per portare l'Italia fuori della 
crisi. Sono le stesse domande 
che si sono sentiti rivolge­
re il compagno Angelo Caros-
slno della direzione del par­
tito. l'on. Dulbecco, l'on. Tri­
podi e gli altri dirigenti co­
munisti che in queste setti­
mane si sono incontrati col 
nostri lavoratori a Nizza. Mar­
siglia. in Provenza, a Lione. 
Grenoble e In molte al tre 
località del centro-sud della 
Francia. Attesa e speranza. 
specialmente t ra 1 giovani. 
sono puntate anche qui sul 
20 giugno. 

A creare questo clima ha 
Indubbiamente contribuito la 
attenzione con cui la stam­
pa francese ha seguito l'evol­
versi della situazione politi­
ca in Italia. La a questione 
comunista » è da settimane 
uno degli argomenti obbliga­
ti nel titoli dei grandi quo­
tidiani. e anche se l'ipotesi 
di una partecipazione del PCI 
alla direzione politica del Pae­
se trova a destra irriducibi­
li avversari la necessità di 
un mutamento In Italia ap­
pare difficilmente contesta­
bile. 

La manifestazione coi com­
pagni Marchais e Berlinguer. 
che ha avuto un'eco larghis­
sima. ha rilanciato l'interes­
se per le posizioni del PCI 
sull'Europa e su una politi­
ca di cooperazione interna­
zionale. E vale la pena di 
ripetere le parole con cui un 
giovane universitario, figlio di 
emigrati marchig:anl. Inter­
venuto alla assemblea nella 
sala Grenette. ha cercato di 
interpretare gli umori della 
opinione pubblica di fron­
te a questi avvenimenti: «Non 
era mai stato cosi, mi sem­
bra. E' la prima volta che "te 
elezioni hanno un valore in­
ternazionale La zente si ren­
de conto che dall'esito del vo­
to può dipendere non soltan­
to una svolta in Italia, ma 
l'avvio di un processo nuo­
vo su scala euronea Per noi 
emigrati si t rat ta d: un in­
centivo a! voto sentiamo che 
si t ra t ta dì un'occasione da 
non perdere. Ma è impor­
tante anche D T i francesi, cre­
do: una mod.r.ca de! quadro 
colitico italiano influenzerei 
he anche la politica fran­
cese ». 

Da tut ta la Francia sono 
part i te migliaia dì lettere con 
le quali gli emizrati che non 
potranno venire in Italia in­
vitano narent: e amie: a espri­
mere un voto che serva a 
rinnovare il nostro paese Le 
previsioni, comunque, sono 
per una partecipazione al vo­
to assai elevata. L'organizza­
zione dipartimentale della 
CGT. attraverso i sindacati 
di categoria, ha chiesto alle 
associazioni padronali di age­
volare al massimo la conces­
sione dei permessi di viag­
gio e di earantire il mante­
nimento del posto di lavoro 
a tutti eli emigrati elettori. 

Ma è da sottolineare, so­
prat tut to . il contributo dato 
dal PCF a questa campagna 
elettorale tra ili italiani in 
Francia. Il segretario della 
federazione della Savola Mi­
chel Tinelli ul nonno pater­
no era un lanzarolo) e gli 
altri compazm del zruppo 
din«ente si sono personal­
mente impegnati in questo la­
voro. Nella Savoia — come 
negli altri dipartimenti do­

ve vi è una rilevante presen­
za di nostri lavoratori — so­
no state diffuse migliaia dì 
copie di un « pezzo » di pro­
paganda in italiano redatto 
a cura della sezione emigra­
zione del PCF. Volantini con 
11 testo della lettera di Ber­
linguer ai nostri connaziona­
li sono stat i distribuiti nel­
le fabbriche e anche nei can­
tieri di montagna delle valli 
Tarantese e Maurienne, dove 
la mano d'opera italiana è 
particolarmente numerosa. 
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Schiacciante 
vittoria 

delle sinistre 
ad Okinawa 

TOKIO. 15 
Schiacciante vittoria delle 

sinistre nelle elezioni per il 
governatore della prefettura 
di Okinawa: Koichl Taira. 
candidato del part i to comuni­
sta. del part i to socialista, del 
Komeyto e del parti to socia­
lista di massa di Okinawa è 
risultato eletto con grande 
scarto sul candidato del par­
tito liberal democratico di Ta-
kec Miki. che è al governo. 
Ad Okinawa. dove si trova­
no circa la metà delle ba­
si americane esistenti In Giap 
pone, si votava per la se­
conda voi fa dopo la restituzio­
ne dell'isola al 'e autorità nip­
poniche da parte degli Stati 
Uniti, e per la seconda volta 
si è registrato il successo 
delle sinistre. 

*«*»-

IL MERCENARIO ALLA SBARRA ~ : £ £ \ ! ! 
13 mercenar i , già al servizio del F L N A ; esaurita la fase del l ' inierrogalorio degli imputat i 
(alcuni dei quali hanno espressamente ammesso il ruolo della C I A nella vicenda) si è 
passati ora all'escussione dei testimoni. Nella foto: John N a m m o c k , di 20 anni , ir landese, 
che ha descritto le incredibil i facil i tazioni concesse ai mercenar i , alla partenza da Londra, 
dal la polizia britannica 

Concluso il congresso ad Atene con il discorso del segretario del partito 

ILWBAfflTO DEL mNTERNO 
sulla via ellenica al socialismo 

Sottolineata la necessità dell'unità anti dittatoriale fra tutte le forze contrarie 
ai rinnovati propositi di soluzioni autorit arie - Allarmante discorso di Caramanlis 

Dal nostro inviato 
ATENE. 15 

Una manifestazione popola­
re. alla quale hanno preso 
parte più di 30 mila perso­
ne. svoltasi Ieri allo stadio 
Panionlo di Atene, ha segna­
to la conclusione dei lavori 
del primo Congresso del PC 
greco dell ' interno. 

In una selva di bandiere 
rosse e biancazzurre. accol­
to da manifestazioni di esul­
tanza, il compagno Babis 
Dracopulos, riconfermato al­
l 'unanimità dal nuovo comi­
tato centrale alla carica di se­
gretario del partito, ha fatto 
il bilancio dell'assise comu­
nista. 

n congresso era iniziato do­
menica 6 giugno e l suol la­
vori si e rano protratt i per una 

intera set t imana. Le relazioni 
sulla piattaforma program­
matica. l'attività del Comitato 
centrale, sullo Statuto del par­
ti to e sullo s ta to delle sue 
organizzazioni è stato il frutto 
di un lungo ed ampio dibat­
tito svoltosi nelle assemblee 
precongressuali e sulla stam­
pa di partito. Venuti da ogni 
angolo del Paese. I parteci­
panti al congresso hanno 
espresso le loro opinioni, alia 
luce della più iarga pubbli­
cità che una manifestazione 
di parti to di questo genere 
abbia mai avuto in Grecia. 

Se il carattere democratico 
del dibatti to e la pubblicità 
che lo ha circondato pos­
sono sembrare ovvie in un 
paese come il nostro, per la 
Grecia si tratta però di una 
novità. Da quando, nel lon-

Firmato ieri l'accordo al CNR 

Piano italo-sovietico 
di cooperazione 

nel settore scientifico 
Ricerche comuni nei campì di reciproco interesse ! 

Un importante accordo de­
cennale di coopcrazione sc.en-
til ico tra Italia e URSS è 
stato siglato ieri pomeriggio a 
Roma, nella sede del Consi­
glio nazionale delle ricerche. 
L'accordo è s;ato firmato, por 
l'Italia, dal professor Gio­
vanni Sartori , vice presidente 
del CNR. dal professor Benia­
mino Segre, presidente della 
Accademia dei Lincei, dal pro­
fessor Alberto Gigli Berzolaru 
presidente dell 'Istituto nazio­
nale di fisica nucleare, e per 
l'Unione Sovietica, dal pro­
fessor Gheorghj Kostantmo-
vic Sknabin . segretario gene­
rale scientifico dell'Accademia 
delie Scienze dell 'URSS. Alla 
cerimonia deila firma era pre­
sente anche l 'ambasciatore 
dell 'URSS in Italia. Nikita 
Rijov. 

L'accordo prevede la real.z-
zazione di ricerche comuni 
su problemi di reciproco in­
teresse; l'organizzazione di 
simposi, colloqui e seminari 
bilaterali: lo scambio di 
scienziati e di informazione 
scientifica; la preparazione e 
la pubblicazione di lavori in 
comune. Nell'accordo viene 
sottolineato che :a realizza­
zione di ricerche in coopera­
zione avrà la priorità verso 
altre forme di collaborazione. 
Pur non avendo fissato rigi­
damente ì campi di ricerca 
di reciproco interesse (la 
grande mobilità e lo svilup­
po accelerato della scienza in 
questi anni sconsigliano un 
tale tipo di scelta», molte so­
no tuttavia le aree individua­
te in linea di massima. 

Lo ha precisato lo ste&so 

professor Skriabin in un cor­
diale incontro con la s tampa. 
al termine della cerimonia 
per la firma dell'accordo. 
« Non possiamo immaginare 
— ha detto — in quale cam­
po della sc.enza si può elimi­
nare la collaborazione tra i 
due paesi B. E in particolare 
ha citato la f.siea termonu­
cleare. ìa matematica, la si­
smologia. la chimica, la micro­
biologia e gli studi storici. 
Skriabin ha poi sottolineato 
ii carattere nuovo che viene 
ad assumere l 'attuale fase dì 
collaborazione: il passaggio 
dallo scambio di scienziati, 
che era in vigore finora, alla 
realizzazione di ricerche in 
comune su progetti approvati 
da una commissione mista 
italo-sovietica. che s: è incon­
tra ta a Roma nel gennaio di 
quest 'anno. 

Colloqui 
di Cefis a Mosca 

MOSCA. 15 
Il primo ministro sovieti­

co. Kossyghin. ha ricevuto 
oggi al Cremlino il presi­
dente della Montedison. Eu­
genio Cefis. Lo annuncia la 
TASS precisando che nello 
incontro è stato d.scusso «lo 
sviluppo della coo*perazione 
soviet ico-italiana ». 

Al colloquio, aggiunge la 
TASS. ha preso p a n e il mi­
nis tro dell'industria chimica 
dell 'URSS, Leonld Kostan 
dov. 

tano 1945, il PC greco tenne il 
suo 7. congresso, in un cli-
md di gravi tensioni, premo­
nitrici della guerra civile, di 
un anno dopo, nessun altro 
parti to aveva mai convocato 
un congresso, né prima, né 
dopo la di t ta tura militare. 

« Il congresso del PC greco 
dell 'interno — ha scritto nei 
giorni scorsi l'autorevole set­
t imanale Politika Thèmata — 
rappresenta un avvenimento 
politico che sta al centro del­
l'attenzione degli osservatori 
politici, e delle forze politi­
che organizzate nel nostro 
Paese, e anche all'estero ». 

a Nonostante le avversità e 
gli innumerevoli ostacoli che 
hanno reso difficile il nostro 
cammino », ha detto Draco­
pulos. a il nostro partito esce 
da questo congresso raffor­
zato. con un accresciuto pre­
stigio e deciso a conquistare 
lo spazio politico che gli spet­
ta nella vita del paese ». Il 
leader comunista ha quindi 
rivolto l'invito ai militanti del 
suo partito a lavorare per 
raddoppiare nel più breve 
tempo possibile gli iscritti al 
part i to e alla sua organizza­
zione giovanile, la « Righas 
Ferreos», nata nel fuoco del­
la lotta contro la di t ta tura 
militare, e di raddoppiare la 
diffusione del quotidiano Av-
ghi. Dracopoulos ha ribadi­
to la tesi contenuta nei do­
cumenti approvati in prece­
denza dal Congresso, secondo 
cui la linea politica dell'uni­
tà nazionale, anti-dittatoriaie 
e democratica fra tut te le for­
ze contrarle a soluzioni au­
toritarie. costituisce la mi­
gliore garanzia di un reale 
consolidamento della pur de­
bole. e da più parti minac-

| ciata. democrazia greca. Ma 
i perché questa linea possa 
t trovare l'appoggio di vasti 

s t rat i popolari, senza il quale 
non potrà mal realizzarsi, oc­
corre un forte partito comu­
nista di massa, 

Nel suo discorso, Dracopu­
los si e soffermato in parti­
colare sulle dichiarazioni che 
due giorni prima il premier 
del PC interno ha denuncia­
to ì cedimenti autoritari di 
Karamanlis, i suoi attacchi 
minacciosi nei confronti delle 
sinistre e più in generale de: 
lavoratori. S: profila in questo 
allarmante discorso del pri­
mo ministro greco, la tenden­
za a un ritorno alla Gre­
cia degli uiiimi t r en tann i . 

' Dracopulos ha attribuito que-
I sta involuzione alle pressioni 

esercitate sul governo greco 
dagli USA. dalla NATO e dal-

; la Turchia, ma anche dalle 
I forze eversive di destra al-
: l 'interno del paese. 

Ì
Con profonda soddisfazione 

il segretario del PC interno 
ha ringraziato i partiti co-

I munisti e operai di altri pae-
! si, l movimenti di liberazio-
! ne nazionale, che hanno ma­

nifestato la loro solidarietà e 
I la loro simpatia al suo par­

tito mandando delegazioni e 
messaggi al congresso. 

j II giorno prima, a conc'u-
I sione dei suoi lavori, il con-
I gres&o a\eva eletto i al mem-

La missione in Afr ica 

Rumsfeld proporrà 
a Keniatta e Mobutu 
programmi di aiuto 

militare diretto 
Riunione del Comitato nucleare della NATO 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 15 

Dopo lo scacco subito in 
Angola, gli americani tentano 
di organizzare la loro pre­
senza militare in Atrica. Il 
ministro per la dilesa Rums-
leld si recherà dal 16 al 18 
giugno nel Kenia e nello Zai­
re, per discutere con Keniatta 
e Mobutu « le condizioni della 
sicurezza nell'Airica centrale 
e il punto di vista africano 
sugli sviluppi nell'Africa del 
sud ». E" la prima volta, si 
la notare negli ambienti ame­
ricani enfatizzando il signiti-
cato delia visita, ohe un mi­
nistro della difesa USA si re­
ca nel continente africano. 

Questo , dopo che nei giorni 
scorsi in sede NATO gli ame­
ricani hanno agitato con toni 
allarmistici di fronte agli al­
leati occidentali lo spaurac­
chio della penetrazione sovie­
tica in Africa. 

Secondo fonti del Pentago­
no citate da corrispondenti 
americani nei loro dispacci, 
Iti missione di Runsfeld rap­
presenta un fatto politico nuo­
vo e importante, in quanto 
segna un distacco dalla linea 
seguita all'indomani della 
sconfitta in Angola per muo­
vere in una direzione più «at­
tiva». Il ministro intende in­
fatti discutere programmi di 
aiuto militare al Kenia e allo 
Zaire, presentati come una 
«risposta» all'influenza so­
vietica e cubana in una serie 
di paesi africani. I>a missione. 
secondo le stesse fonti, si 
collega alle dichiarazioni re­
centi di Kissinger secondo le 
quali gli Stati Uniti «non in­
tendono permettere » una ri­
petizione della vicenda ango­
lana altrove. 

L'annuncio del viaggio afri­
cano di Rumsfeld è stato dato 
all'inizio della riunione del 
Comitato per la pianificazione 
nucleare, al comando NATO 
di Bruxelles, dopo la sessione 
semestrale dei ministri della 
difesa. 

A conclusione di una gior­
nata svoltasi sotto il segno 
della corsa agli armamenti . 
11 gruppo nucleare ha discus­
so ieri un piano per rafforza­
re anche l'equipaggiamento 
atomico della NATO in Euro­
pa, attraverso una moderniz­
zazione dell 'apparato. Si par­
la in particolare della sosti­
tuzione dei missili « Honest 
John» . Il piano contrasta con 
la proposta presenta t i ««M me­
si fa dagli occidentali alla 
conferenza di Vienna, e ap­
poggiata dal Congresso ame­
ricano. per la riduzione del 
numero delle bombe atomi­
che tat t iche ora in Europa 
(circa settemila, di cui mille 
in Italia) in cambio di una 
diminuzione delle forze coraz­
zate del Patto di Varsavia sul 
continente. 

Poiché questa proposta è 
ora in discussione a Vienna. 
ha sostenuto contraddittoria­
mente Rumsfeld. essa non può 
essere oggetto di una decisio­
ne unilaterale dell'alleanza. 
Ma il fatto che l'alleanza si 
proponga di rafforzare il suo 
ombrello atomico sul conti­
nente non è certo un contri­
buto efficace al successo del 
negoziato di Vienna 

Il «gruppo nucleare» della 
NATOfche ha discusso questo j 
piano, comprende quattro i 
paesi (USA. Germania fede- | 
rale. Gran Bretagna. Italia) j 
come membri permanenti, e j 
altri quat tro a rotazione per i 
diciotto mesi. Quando, l'anno 
scorso, venne il turno del 
Portogallo, la presenza dei 
comunisti nel governo di Li­
sbona ne provocò il tempora­
neo allontanamento, che fu 
tacitamente accettato anche 
dai portouhesi. 

Naturalmente oggi l'inter­
rogativo si sposta all 'Italia. 
Che cosa succederebbe se l 
comunisti entrassero nel go­
verno del nostro Paese? Ab­
biamo chiesto al ministro 
Forlani. il quale ha avuto alla 
fine della riunione de! Comi-

i tato nucleare un lungo collo­
quio con Rumsfeld se avesse 
approfittato almeno d: questa 
ultima occasione per chiedere 
al collega americano e agli 
altri ministri della NATO di 
astenersi nella vizilia eletto­
rale da dichiarazioni e com­
menti allarmistici che. oltre 
a non rispondere alle reali 
intenzioni politiche degli am­
bienti più responsab.il ameri­
cani ed europei, costruiscono 
un offensivo e strumentale 
intervento nella nostra vicen­
da politica interna. Forlani 
ha ammesso di essersi la­
sciato sfuggire l'occasione. 
«Con Rumsfeld ha detto — 
non abbiamo parlato della 
situazione italiana. Il tema 
del colloquio è coperto da ri­
serbo». 

Il ministro americano è 
preoccupato per il possibile 
esito elettorale in I t a . a ? «No. 
non mi è parso \ ha detto 
Forlani. E 'e; e preoccupato? 
o Io sì. lo sono — ha risposto 
i'esponcnte de — A «econda 
del r.sultato del voto si cree­
rebbero condizioni diverse 
d: equilibrio democrat.co in­
terno. anche :-e tutti : partiti 
sono in favore della continui­
tà dei nostr. lesami interna­
zionali. sia in sede CEE che 
in sede NATO In o?ni modo 
penso che qualunque fosse 11 
risultato elettorale, dovrebbe 
spettare al Parlamento ita 
liano- e non azli altri membri 
dell'alleanza, decidere se re­
stare o meno nella NATO >. 

C e solo da notare, a questo 
proposito, che nessun parti to 
chiede oggi l'uscita dell'Italia 
dal Patto Atlantico I comu­
nisti, da parte loro, hanno 
ripetutamente dichiarato di 
accettare l 'attuale sistema di 
alleanze del nostro Paese. 

Vera Vegetti 

bri del nuovo Comitato cen­
trale e aveva approvato i do­
cumenti e le risoluzioni pro­
grammatiche. lo Statuto e un 
manifesto politico Nei docu­
menti del congresso viene ri­
badito il carattere rivoluzio­
nario del partito, il suo collo­
camento nell'ambito del mo­
vimento operaio internaziona­
le, nel rispetto più severo 
della propria e altrui auto­
nomia; vengono inoltre defi­
nite le sue scelte fondamen­
tali: una via ellenica al so­
cialismo nella democrazia, nel 
rispetto del pluralismo e nel­
la libertà, nel rafforzamento 
dell'indipendenza nazionale. 

Il congresso si è sofferma­
to anche nei suoi documenti 
sulla necessità di lavorare per 
l'unità di tutte le sinistre. 
In tal senso è stata sottolinea­
ta l'identità di posizioni sul­
la maggior parte delle que­
stioni con il partito EDA e 
la necessità di riportare nelle 
file delle forze organizzate del 
movimento comunista i nu­
merosi comunisti rimasti fuo­
ri in seguito alla scissione 
del 1968. 

Antonio Solaro 

DALLA PRIMA 

Per l'età avanzata 

Mao non può 
più ricevere 

visitatori 
stranieri 

PECHINO, lo 
Il presidente Mao TVe Tung 

ncn può ricevere vol tatol i 
stranieri a causa del.'età e 
del ia-.oro. E' stato annun­
ciato oggi a Pecn.no. da fon­
ti cinesi autorizzate. 

« Il presidente Mao ha una 
età ben avanzata ed e anco­
ra molto occupalo col suo 
lavoro», ha dichiarato ai gior­
nalisti un portavoce dei di­
part imento dell'informazione 
del ministro degli esteri. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il comitato centrale del 
part i to comunista « ha deci­
so di non predisporre clic il 
precidente Mao M incontri 
con insign. osp.t. stranieri ». 

Egii ha fatto tale dichiara­
zione al term.ne di una vi­
sita uff.calo in C.na del pre­
sidente de! Madagascar. Di­
dier Ratsiraka, la prima di 
un capo d: s tato o di go­
verno che negli uitims 14 me­
si non sia stato ricevuto 
dal presidente de. PC Cine­
se. 

La dichiara?.one. pur non 
accennando a motivi di sa­
lute, appare una conferma 
delle ipotesi degli osservatori 
su un aggravamento deile 
condizioni di Mao. che ha 
82 anni e non compare in 
pubblico dal primo maggio 
1971. 

L'ultimo osp.te straniero ri­
cevuto dal leader cinese è 
stato, il 27 aprile scorso, il 
primo ministro pakistano. 
Zulfikar Ah Bhutto. 

Polemiche 
insite nel sistema proporzio­
nale, ponendo le condizioni 
— con 11 maggioritario — 
per spazzar via i partiti di 
dimensioni ridotte, come 1 
repubblicani, i socialdemocra­
tici, 1 liberali. E' ciò che il 
capo doroteo chiama una 
« semplificazione del quadro 
politico ». 

Una sortita del genere (che, 
appunto, ricorda da vicino la 
esperienza della « legge truf­
fa » del 1953: un'operazione 
che fu sconfitta daJl'elettorato 
italiano) non poteva passare 
senza suscitare reazioni pole­
miche. Essa in effetti rivela 
tutto il fondo di arroganza 
integralistica che sta dietro 
l 'atteggiamento democristia­
no in vista del 20 giugno. 

Particolarmente vivace è 
s ta ta la reazione dell'on. Bia­
sini, segretario del PRI. Egli 
ha respinto l'indicazione di 
Piccoli definendola rozza ed 
estranea alla cultura e alla 
s tona del nastro Paese. L'on. 
Piccoli — ha soggiunto — 
« mostra di non intendere che 
la gravissima crisi di questi 
anni è stata provocata non 
già dal pluralismo delle forze 
politiche, ma dall'inadegua' 
tezza culturale e polttica del­
le analisi e delle soluzio­
ni di questi anni; dai me­
todi di gestione della cosa 
pubblica, ispirati a clienteli­
smo ed arroganza del potere: 
dagli scandali che hanno pro­
fondamente turbato la pubbli­
ca opinione ». La via di usci­
ta — ha osservato Infine il 
segretario del PRl — non sta 
quindi in una « polarizzazio­
ne » di voti sulla DC, al con­
trario. 

MLINUVlp r e n ( l e r K j 0 l a p a r o ia 
a Ponticelli, dinanzi a migliti-
ia e migliaia di giovani nel 
corso della festa dedicata dal 
PCI e dalla FGCI al «primo 
voto dei diciottenni», il com­
pagno Alinovi, della Direzio­
ne del partito, ha rilevato 
« la distanza incolmabile che 
si è stabilita fra il livello po­
litico-culturale. la sensibilità 
morale d#i!e giovani genera­
zioni. da un lato, e il siste­
ma di potere della DC. la 
sua arroganza, il suo trasfor­
mismo. la sua corruzione. Il 
caso della Lockheed non è 
un episodio isolabìle: è un 
dato emblematico di un me­
todo di governo che tende a 
privatizzare lo Stato, preten­
dendo l'impunità per ogni 
furfanteria in nome della di­
scriminazione anticomunista. 
La campagna de sul "perico­
lo per la libertà" che il paese 
correrebbe per una presenza 
comunista nel governo, ac­
quista, particolarmente nel 
Mezzogiorno, un significato di 
volgare mistificazione. 

_ « Nulla è più illiberale ed 
oppressivo della rete de del­
le clientele e del sottogover­
no. della loro pretesa di vin­
colare la persona umana e la 
coscienza politica. Libertà e 
democrazia sarebbero rima­
ste per decenni parole astrat­
te. ricordate "per memoria" 
nella Carta costituzionale, se 
non avessero acquistato inve­
ce contenuti reali grazie ad 
un gigantesco sforzo colletti­
vo — promosso dal PCI — 
di milioni di uomini e donne 
del Mezzogiorno per l'eserci­
zio completo delle libertà del­
la persona e delle organizza­
zioni sociali. Il sistema di po­
tere de si è collocato In po­
sizione ostile e persino aper­
tamente nemica verso questo 
sforzo. Né la "sinistra de" 
lia trovato il modo di diffe­
renziarsi sostanzialmente; la 
sua mobilitazione elettorali­
stica di oggi, di accettazione 
dell 'anticomunismo e della di­
fesa delle vecchie posizioni de 
di potere e di privilegio, ope­
ra. in sostanza, con forza 
complementare e subalterna 
della manovra di destra dei 
Fanfani e dei Gava. 

« Per questo il mondo del 
lavoro e della gioventù, le 
forze emergenti della eman­
cipazione femminile, debbono 
negare il voto alla DC. sia 
che si presenti con la faccia 
del padrinaggio gaviano, sia 
con quella del trasformismo 
demitiano. Prendere l'esem­
pio da Napoli — ha concluso 
Alinovi — assestare in tu t to 
il Sud un colpo al sistema 
di potere de significa libe­
rare una immensa energia 
costruttiva, di autogoverno e 
di democrazia per applicar­
la. nel quadro di una rinno­
vata solidarietà nazionale e 
di una nuova direzione del 
paese, ai grandi problemi del 
lavoro della espansione pro­
duttiva. della rinascita mate­
riale e culturale del Mezzo­
giorno ». 

Inquirente 
dente del gruppo comunista 
della Camera in un'intervi­
sta al settimanale Panora­
ma respinge l'accusa da par­
te de di aver compiuto « un 
gesto elettorale sull'onda del­
l'emozione per Io scandalo 
Lockheed J> chiedendo le di­

missioni di Rumor. 
«SI perete la testa — af­

ferma Il compagno Natta — 
quando si parla di ignobile 
speculazione: di Ignobile ve­
ramente • c'è la catena di 
scandali, di intrallazzi e cor­
ruzione. dal petrolio alla 
Lockheed, in cui sono sem­
pre presenti amici del po­
tenti della DC, dirigenti e 
governanti della DC. Di igno­
bile vi è il comportamento 
della DC ». « Di fronte al. 
l'infittirsi delle voci che fan­
no pensare a Rumor — con­
tinua il compagno Natta — 
la decenza più elementare. 
il rispetto degli Interessi e 
della dignità della nostra 
nazione avrebbero dovuto de­
terminare 11 ritiro del mini­
stro degli Esteri ». 

« Noi — conclude il compa­
gno Natta — non abbiamo 
formulato capi di accusa, né 
pronunciato sentenze di col­
pevolezza. Tocca all'Inquiren­
te accertare, e al più presto. 
fatti e responsabilità. Ci sia­
mo limitati a chiedere ciò 
che ci sembra ovvio, e che 
ci sembrò un ovvio at to 
dovuto nel caso dell'on. Lui­
gi Gui, quando, sospettato. 
non accettò di rientrare nel 
governo i>. 

Church: estraneo 
alla Lockheed 
il presidente 

della Repubblica 
WASHINGTON. 15 

Due esponenti della sotto-
commissione per le multina­
zionali, il suo presidente 
Frank Church e il repubbli 
cano Charles Percy, hanno 
fatto oggi in senato una di­
chiarazione. 

I senatori Church e Percy. 
che hanno diretto l'inchiesta 
della sottocommissione sulle 
bustarelle della Lockheed a 
personalità straniere, hanno 
dichiarato oggi che alla Coni 
missione non risulta assolu 
temente che il presidente 
della ReDUbblicu italiana ab 
bia ricevuto o dovesse rice 
vere fondi dalla Lockheed 
Percy ha sottolineato che non 
c'è assolutamente nulla che 
possa far risultare implicato 
il presidente Italiano nell'ai 
lare Lockheed, d i re t tamene 
o indirettamente. 

I due senatori hanno detto 
di poter fare questa dichia 
razione dopo aver riscontrato 
le carte della sottocommissio 
ne senatoriale e averne par 
lato specificamente con tutt 
coloro che si sono occupat 
della cosa. 

1.400 miliare)' 

incassati 

con la 

autotassazionc 
11 ministro delle Finanzi 

Stammati , si è «svegliato» 
a qualche giorno dalle eie 
zioni dando alcune, seppui 
vaghe, informazioni sull'atti 
vita tributaria. In una intcr 
vista al TG1 ha dichiarato 
che il gettito dell'autotassa 
zione è di circa 1400 miliai 
di ma che ancora il fisco non 
ha ricevuto da alcune ban 
che i versamenti che i contri 
buenti hanno fatto alle casse 
dello Stato. Benché le di 
chiarazloni siano ancora ini 
pacchettate. ed i Comuni non 
abbiano ricevuto la loro co 
pia. S tammat i ha promesso 
una rapida procedura per ì 
rimborsi a chi ha subito trat­
tenute più elevate del dovuto 
(In realtà i rimborsi arrive 
ranno nel 1977). Stammati 
ha anche dichiarato ad un 
giornale che farà accerta 
menti « a scandaglio ». per 
gruppi di contribuenti, ma 
« nei prossimi sei mesi ». La 
legge lo autorizza da tempo 
ma in periodo di elezioni la 
DC non vuole disturbare gì 
evasori. 

E' morta all 'età di 88 ann 

MARIA GIUSEPPA 
PARADISO 

1 madre del compagno Gei. 
naro Onesti, responsabile del 
la sezione previdenza del 
l ' IncaCgil. 

La presidenza ed 1 eom 
pagnl tut t i dell 'Istituto espri 
mono le più affettuose con 
doglianze. 

Il decesso è avvenuto nella 
clinica S. Feliciano in via 
Valcannuta. 39 in Roma. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 16 giugno alle ore 
12 a Salerno. 
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